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La provincia di Como si estende per un totale di 1279,04 km² e comprende 148 comuni, per un totale di circa 

600 mila abitanti, di questi, circa 80 mila sono residenti nel comune capoluogo. Per una fornitura capillare 

dei servizi amministrativi legati al mercato del lavoro e alle politiche attive, il territorio provinciale è suddiviso 

in 5 centri per l’impiego (Appiano Gentile, Cantù, Como, Erba, Menaggio). A questi si aggiungono l’ufficio 

collocamento mirato disabili, l’ufficio apprendistato e il centro servizi per il lavoro. Nel novembre 2022, per 

una semplificazione organizzativa e di coordinamento, i centri per l’impiego sono stati accorpati in 3 macro-

aree. 

Figura 1 Nuova organizzazione del Settore delle Politiche Attive del Lavoro, provincia di Como. 

 

La popolazione totale e il bacino di utenza potenziale di ogni CPI (popolazione in età lavorativa) sono mostrati 

in Tabella 1. 

Tabella 1 Bacino d’utenza per Area e CPI della provincia di Como, 01/01/2022. 
Area Area 1 Area 2 Area 3 Totale 

Popolazione Area 231980 150201 212476 594657 

Pop. 15+ 203801 129465 184875 518141 

Pop. 15-64 145306 97103 135551 377960 

Centro per l'impiego Como Menaggio Appiano G. Cantù Erba Totale 

Popolazione Area 178892 53088 150201 132656 79820 594657 

Pop. 15+ 156999 46802 129465 115109 69766 518141 

Pop. 15-64 112263 33043 97103 85231 50320 377960 
Fonte: ISTAT. 

L’Area con il bacino di utenza più grande è la 1, dove si trova il CPI del capoluogo, a seguire l’Area 3 che 

comprende Cantù e Erba e infine l’Area 2 che comprende il solo Cpi di Appiano Gentile. Le circa 380 mila 

persone in età lavorativa della provincia di Como, si possono inizialmente suddividere in forze di lavoro e 

inattivi, delle forze di lavoro fanno parte gli occupati e i disoccupati. Tra gli inattivi, si può distinguere il 

sottoinsieme delle forze di lavoro potenziali, cioè coloro i quali non hanno cercato un lavoro nelle ultime 

quattro settimane, ma sono disponibili a iniziare a lavorare entro due settimane dall’intervista; oppure hanno 

cercato un lavoro nelle ultime quattro settimane, ma non sono disponibili a iniziare a lavorare entro due 

settimane (per le definizioni cfr. Appendice) (Figura 2). 
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Figura 2 Suddivisione della popolazione residente per condizione occupazionale. 

 
Fonte: Settore Politiche Attive del Lavoro. 

Il bacino d’utenza potenziale del Settore Politiche Attive del Lavoro corrisponde all’insieme dei disoccupati e 

delle forze di lavoro potenziali. Nel 2022, ultimo dato disponibile, la popolazione potenzialmente da 

raggiungere per la partecipazione alle politiche attive del lavoro è stimata in circa 30 mila persone (Figura 3). 

Figura 3 Popolazione potenzialmente da coinvolgere in politiche attive del lavoro, provincia di Como, 2022. 

*Stima provinciale in proporzione rispetto al dato ufficiale regionale. 

Fonte: ISTAT. 
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Secondo l’INPS, i percettori della Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) nella 

provincia di Como nel 2021 sono stati circa 12 mila, in diminuzione rispetto agli anni precedenti, per il 2022, 

data la mancanza del dato ufficiale, si è provveduto a effettuare una stima basata sul trend degli anni 

precedenti (Tabella 2). 

Tabella 2 Beneficiari NASpI residenti in provincia di Como, 2017-2022. 
Anno Beneficiari NASpI 

2017 12.835 

2018 14.028 

2019 14.175 

2020 13.761 

2021 12.327 

2022 13.682* 
*Data la mancanza di un dato aggiornato al 2022, si è calcolata la tendenza lineare sulla base della serie storica a partire dal 2017. 

Fonte: INPS. 

Oltre alle misure di politica passiva come la NASpI, sono presenti misure di politica attiva del lavoro, come il 

Reddito di Cittadinanza (RdC). Nel 2022 hanno usufruito del RdC poco più di 4.500 famiglie, per un numero 

di persone coinvolte inferiore a 10 mila, in diminuzione rispetto agli anni precedenti (Tabella 3). 

Tabella 3 Beneficiari RdC residenti in provincia di Como, 2019-2022. 
Anno Numero nuclei RdC Numero persone RdC Importo medio mensile (€) 

2019 3.185 7.496 466 

2020 4.477 10.135 493 

2021 4970 10.699 513 

2022 4569 9.476 518 
Fonte: INPS. 

Delle circa 30 mila persone individuate come potenzialmente da raggiungere per la partecipazione alle 

politiche attive del lavoro, i percettori di sussidi relativi a politiche passive o attive del lavoro nel 2022 sono 

stimati in circa 23 mila. Le restanti 6.500 persone residuali rappresentano individui la cui intercettazione da 

parte del legislatore risulta difficoltosa, in merito all’implementazione di politiche del lavoro (22% circa del 

bacino d’utenza potenziale dei CPI) (Figura 4). 

Figura 4 Suddivisione dell’utenza del Settore delle Politiche Attive del Lavoro, 2022. 

*Data la mancanza di un dato aggiornato al 2022, si è calcolata la tendenza lineare sulla base della serie storica a partire dal 2017. 

*Rimangono da considerare altre forme di sussidio come la disoccupazione agricola, la DIS-COLL e i lavoratori socialmente utili. 

Fonte: INPS. 
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Calcolando la proporzione della del bacino d’utenza potenziale e la popolazione residente in età lavorativa 

(15-64 anni), si può considerare la “scopertura” in termini di popolazione non intercettata da politiche del 

lavoro per Area e CPI (Tabella 4). 

Tabella 4 Analisi del bacino d’utenza della provincia di Como per Area e CPI, 2022. 
Area Area 1 Area 2 Area 3 Totale 

Proporzione bacino utenza pot. 11403 7620 10637 29660 

Proporzione NASpI* 5260 3515 4907 13682 

Proporzione RdC 3643 2435 3398 9476 

Non percettori di sussidio* 2500 1670 2332 6502 

Centro per l'impiego Como Menaggio Appiano G. Cantù Erba Totale 

Proporzione bacino utenza pot. 8810 2593 7620 6688 3949 29660 

Proporzione NASpI* 4064 1196 3515 3085 1822 13682 

Proporzione RdC 2815 828 2435 2137 1262 9476 

Non percettori di sussidio* 1931 568 1670 1466 866 6502 
*Data la mancanza di un dato aggiornato al 2022, si è calcolata la tendenza lineare sulla base della serie storica a partire dal 2017. 

*Rimangono da considerare altre forme di sussidio come la disoccupazione agricola, la DIS-COLL e i lavoratori socialmente utili. 

Fonte: INPS. 
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